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• Confronto con altre regioni nell’UE.  
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https://ec.europa.eu/eurostat/cache/RCI/myregion/#?reg=ITH5&ind=18-2_nama_10r_2gdp
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Debolezza diffusa su tutte e tre le regioni e Italia (eccetto, per singoli 
indigatori, Piemonte, Toscana, Liguria, Trentino Alto Adige) per indicatori 
legati alla produzione di conoscenza connessa all’Industria 4.0 
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• Sulla base dei brevetti dal database  OECD-REGPAT, tra 2002 e 2016, 
identificando nove categorie di tecnologie legate all’industria 4.0 
(additive manufacturing; artificial intelligence; augmented reality; 
autonomous robots; autonomous vehicles; cloud computing; 
cybersecurity; quantum computers; system integration), nessuna 
regione italiana tra le prime 20 regioni europee. 



Mutamenti rispetto all’ «Economia del Nord Est» (Banca d’Italia 
2011): imprese finanziariamente più solide e sistemi bancari 
regionali meno frammentati 
• Allora, elevato indebitamento bancario delle imprese, 

comparativamente al Nord Ovest, perché molte piccole banche in 
competizione sul lato dell’offerta. Sul campione aperto di società di 
capitali Cerved, nel 2016, il leverage è prossimo al 40 per cento per VE 
e 42 per ER, inferiore a Lombardia (47) e Piemonte (45).  

• Nelle regressioni che spiegano, nel confronto Nord Est e Nord Ovest, il 
grado di indebitamento: a parità degli altri regressori […]), la  scelta di 
includere due indici di concentrazione bancari produce il risultato di un 
R2  del 22 per cento, a fronte di uno del 15 se al loro posto si usano 
cinque indicatori d’impresa. Si tratta di un risultato che sembra 
suggerire che il merito di credito del prenditore di fondi non sia la 
principale determinante dei finanziamenti bancari (Marotta 2011). 
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